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BARTOLO, SEDIE IN CAMMINO
A product-system designed with local communities

trasformable bench, temporary chair, strategic design, community design, co-design
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BARTOLO, SEDIE IN CAMMINO
Un prodotto-sistema che attraversa le comunità di un territorio

panchina trasformabile, sedia temporanea, design strategico, community design, co-design
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Abstract

Il progetto di ricerca Bartolo/sedie in cammino è stato realizzato all’interno del 
programma di finanziamento di Pesaro Capitale della Cultura 2024. La proposta 
ha visto l’Università della Repubblica di San Marino come guida di un percorso 
sviluppato sull’intera annualità durante la quale il capoluogo marchigiano si è 
esercitato sul tema della Natura della Cultura, cioè su relazioni tra arte, natura e 
tecnologia nell’era dell’Antropocene.
In particolare, il progetto di ricerca ha proposto un approccio in cui il design svolge 
il ruolo di mediatore di processi di attivazione sociale e culturale. Per fare questo 
il gruppo di ricerca ha utilizzato una metodologia dove la pratica progettuale, 
finalizzata alla realizzazione di un prodotto tangibile, è diventata catalizzatrice di 
nuove connessioni fra i diversi attori territoriali.
Le scelte metodologiche fatte hanno consentito di attivare un processo 
sperimentale che si è articolato in molteplici fasi, in parte consecutive, legate tra di 
loro grazie a momenti di confronto ed interazioni fra i diversi partner. Inizialmente 
è stata attivata una rete territoriale, attraverso esercizi di cittadinanza volti a 
definire gli obiettivi condivisi del progetto e dei workshop di co-progettazione. Le 
attività di ricerca e di progettazione hanno quindi portato alla definizione di due 
prodotti principali: la seduta collettiva pieghevole Bartolo e l’arredo-gioco modulare 
Bartolino. L’obiettivo è stato quello di progettare non solo oggetti d’uso ma dei 
sistemi relazionali capaci di favorire l’interazione fra persone oltre allo sviluppo 
di configurazioni spaziali adattative. In entrambi i casi gli oggetti si basano su 
una struttura a pantografo che garantisce leggerezza e adattabilità. Un prototipo 
avanzato del prodotto-sistema Bartolo è stato infine testato attraverso un’attività 
partecipata con la cittadinanza; in questa occasione gli attori coinvolti hanno 
valutato l’esperienza dal punto di vista funzionale ed emozionale. 
La caratterizzazione di Bartolo /sedie in cammino, come processo aperto, è 
coerente con un approccio di innovazione responsabile e dimostra come gli 
strumenti del design abbiano grande potenzialità nell’attivazione sociale e culturale 
delle comunità presenti sui territori. Le affinità del processo proposto con i modelli 
di innovazione a quadrupla e quintupla elica testimonia l’attualità dello stesso 
rispetto ai contemporanei esempi di innovazione sociale in ambito europeo.
Futuri sviluppi di questo lavoro saranno la verifica strutturale del sistema-prodotto 
e la pubblicazione di una guida costruttiva open source attraverso i canali degli enti 
territoriali. Questo approccio consentirà una prossima fase di partecipazione delle 
comunità in attività di costruzione e personalizzazione del progetto.
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Bartolo, sedie in cammino is a research project conducted as part of the Pesaro 
Capital of Culture 2024 program. The proposal saw the University of the Republic 
of San Marino as the guide for a year-long program during which the city in the 
Marche region explored the theme of the Natura della Cultura, i.e., the relationship 
between art, nature, and technology in the Anthropocene era.
In particular, the research project proposed an approach in which design plays the 
role of mediator of social and cultural activation processes. To do this, the research 
group used a methodology in which design practice, aimed at creating a tangible 
product, became a catalyst for new connections between the various local actors.
The methodological choices made made it possible to activate an experimental 
process that was divided into multiple phases, some of which were consecutive, 
linked together by moments of discussion and interaction between the various 
partners. Initially, a local network was activated through citizenship exercises 
aimed at defining the shared objectives of the project and co-design workshops. 
The research and design activities then led to the definition of two main products: 
the Bartolo folding collective seat and the Bartolino modular play furniture. The 
aim was to design not only functional objects but also relational systems capable 
of promoting interaction between people as well as the development of adaptive 
spatial configurations. In both cases, the objects are based on a pantograph 
structure that guarantees lightness and adaptability. An advanced prototype of 
the Bartolo product-system was finally tested through a participatory activity with 
citizens; on this occasion, the actors involved evaluated the experience from a 
functional and emotional point of view. 
The characterization of Bartolo, sedie in cammino as an open process is consistent 
with a responsible innovation approach and demonstrates how design tools 
have great potential for the social and cultural activation of local communities. 
The similarities between the proposed process and the quadruple and quintuple 
helix models of innovation testify to its relevance with respect to contemporary 
examples of social innovation in Europe.
Future developments of this work will include structural verification of the product 
system and the publication of an open-source construction guide through local 
government channels. This approach will enable the next phase of community 
participation in the construction and customization of the project.
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Participatory processes for 
manufacturing production
The current diversity of approaches in the field 
of design is increasingly giving rise to situations 
in which designers take on a mediating and 
facilitating role in the dialogue between the 
needs of communities (Varini, 2019; Easterling, 
2021). Although design has traditionally 
concentrated on the production of goods and 
services, emerging approaches underline its 
capacity to promote collaborative processes 
between citizens and professionals (Manzini, 
2015), thereby enabling social innovation. 
Processes involving stakeholders, for example, 
can be found in projects aimed at stimulating 
creative thinking in individuals, as in the case of 
Enzo Mari’s Proposta per un autoprogettazione 
Proposta per un autoprogettazione (1974). The 
validity of the construct on which Mari’s work is 
based was confirmed many decades later when, 
in 2014, CUCULA-Refugees Company for Crafts 
and Design took up the Milanese designer’s 
experience and used it to set up a training 
workshop on hands-on building skills for young 
refugees seeking asylum. (Sironi & Sironi, 2020).
Within this field, several studies focus on 
supporting the activation of territories through 
service design projects. Recent studies on 
collaborative public services, for example, aim 
to unite grassroots citizen action (Manzini & 
D’Alena, 2024). Other research experiments with 
approaches in which product design generates 
a systemic vortex through which sustainable 
development in local areas is fostered (Succini 
et al., 2020). Several projects focus on this 
second approach, which is based on design as a 
mediator and activator of interaction between 
communities and peripheral territories, often 
far from services and isolated from structural 
economic funding (Brignoni et al., 2023).
At the core of these projects, the University 
promotes a territorial network involving 
different stakeholders: research centres, public 
institutions, companies, citizens, associations 
and schools. The objectives of this network are 
to stimulate communities to engage in processes 
of creating or renewing their identities — 
placemaking — (Granata, 2021) and preserving 
and maintaining their tangible and intangible 
values — placekeeping — (Dempsey et al., 
2014). In these situations, the designer’s task 
is to maintain an empathetic profile towards 
stakeholders and propose a concrete attitude 
towards social and environmental change. 
To this end, typical co-design tools are often 
used to gain in-depth and critical knowledge 
of the territory, aimed at bringing out material 
and immaterial values, collective and private 

Processi partecipativi per la 
produzione manifatturiera 
La contemporanea pluralità di declinazioni 
nel campo del design sta facendo emergere, 
sempre più frequentemente, situazioni in cui 
il progettista assume un ruolo di mediazione 
e facilitazione nel dialogo tra le esigenze delle 
comunità (Varini, 2019; Easterling, 2021). 
Mentre tradizionalmente il design concentra 
risorse nella creazione di beni e servizi, 
emergono sempre di più approcci in cui il design 
si fa promotore di processi collaborativi tra 
cittadini e professionisti del progetto (Manzini, 
2015) innescando processi di innovazione 
sociale. Processi di coinvolgimento degli attori, 
ad esempio, si ritrovano nelle progettualità 
volte a stimolare una riflessione creativa nelle 
singole persone come nel caso della Proposta 
per un autoprogettazione di Enzo Mari (1974). 
La validità del costrutto su cui si basa il lavoro 
di Mari, è confermata molti decenni successivi 
quando nel 2014 CUCULA-Refugees Company 
for Crafts and Design, riprende l’esperienza del 
designer milanese e la utilizza dando vita ad un 
laboratorio formativo al mestiere del “costruire 
con le mani” per giovani rifugiati richiedenti asilo 
(Sironi & Sironi, 2020).
All’interno di questo ambito diverse ricerche 
concentrano il proprio focus sul supportare 
l’attivazione dei territori tramite progetti di 
service design. Recenti studi sui servizi pubblici 
collaborativi, ad esempio, mirano ad unire 
l’azione dal basso della cittadinanza (Manzini 
& D’Alena, 2024). Altre ricerche sperimentano 
approcci in cui è il design del prodotto a 
generare un vortice sistemico attraverso cui 
provocare (Succini et al., 2020) uno sviluppo 
sostenibile dei territori. Su questo secondo 
approccio si concentrano diversi progetti che si 
fondano sul design come mediatore e attivatore 
dell’interazione tra le comunità e i territori 
periferici, spesso lontani dai servizi e isolati da 
finanziamenti economici strutturali (Brignoni et 
al., 2023). Al centro di questi progetti l’Università 
si fa promotrice di una rete territoriale in 
cui entrano stakeholder differenti: centri di 
ricerca, istituzioni pubbliche, aziende, cittadini, 
associazioni, scuole. Gli obiettivi di questa 
rete sono stimolare le comunità in esercizi 
di creazione o rinnovamento delle proprie 
identità — placemaking — (Granata, 2021) 
e di conservazione e manutenzione dei propri 
valori materiali e immateriali — placekeeping 
— (Dempsey et al., 2014).  In queste situazioni 
compito del designer è mantenere un profilo 
empatico verso gli stakeholder e proporre un 
atteggiamento concreto verso il cambiamento 
sociale e ambientale. A questo fine sono spesso 
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historical memories, knowledge, practices and 
traditions.

The Bartolo research project
The Pesaro Capitale Italiana della Cultura 
2024 initiative represented an opportunity to 
transform some of the needs expressed by the 
Pesaro community into a real research project. 
The University working group participated in the 
round tables held before the start of the year of 
celebrations. During these meetings, the idea 
emerged to develop lightweight, temporary, and 
easily installable devices for small cultural events 
throughout the area. Starting from this objective, 
the research group proposed the creation of 
an open-source project that would test the 
possibilities of intervening in a collective event 
such as Capital of Culture, through a process of 
co-participation with the aim of permanently 
linking entities that previously operated 
separately. More specifically, the challenge was 
to define a product system that could respond 
to a specific design demand while also fostering 
new relationships among the various actors 
involved in an evolving process. This was made 
possible by the option to customise the produced 
objects (such as seating and stage furniture) on 
a case-by-case basis. In this way, the research 
acted as a catalyst and generated visibility and 
recognition for the stakeholders involved. [fig.1]

Bartolo experimentation 
methodology
From a methodological point of view, the 
research was structured according to a 
participatory and iterative approach, divided 
into two main phases: preliminary mapping 
with the involvement of the local network, and, 
respectively, a participatory design process 
leading to Bartolo (a collective session) and 
Bartolino (a piece of children’s furniture/play 
equipment). Each phase was then characterised 
by further activities dedicated to specific 
involvement and design objectives.
The Bartolo project was therefore positioned 
as a bridge between the University and local 
communities. In particular, on the one hand, it 
allowed co-design methodologies to be adopted 
in a real context, and on the other, it allowed 
dialogue and mutual learning between the 
stakeholders involved to remain open. 

Mapping and engagement of the 
territorial network
In the months leading up to the start of the 
research project, citizenship exercises were 

utilizzati strumenti tipici del co-design, con il 
fine di ottenere una conoscenza del territorio 
approfondita e critica, volta a fare emergere 
valori materiali e immateriali, memorie storiche 
collettive e private, conoscenze, pratiche e 
tradizioni.

Il progetto di ricerca Bartolo
L’iniziativa Pesaro Capitale Italiana della Cultura 
2024 ha rappresentato un’opportunità per 
trasformare alcune esigenze espresse dalle 
comunità pesarese in un vero e proprio progetto 
di ricerca. Il gruppo di lavoro dell’Università ha 
infatti partecipato ai tavoli svolti prima dell’inizio 
dell’annualità di celebrazioni. In queste sedi 
è stata espressa l’opportunità di realizzare 
dispositivi leggeri, temporanei e facilmente 
allestibili per piccoli eventi culturali diffusi sul 
territorio.
Partendo da questo obiettivo, il gruppo di ricerca 
ha proposto la realizzazione di un progetto 
open-source che verificasse le possibilità di 
intervenire in un evento collettivo come quello 
di Capitale della Cultura, attraverso un processo 
di co-partecipazione con la funzione di legare 
stabilmente soggetti che prima operavano 
separatamente.
Più precisamente, la sfida lanciata è stata 
definire un sistema-prodotto che rispondesse 
sia alla volontà progettuale di dare risposta ad 
una domanda specifica, sia di costruire nuove 
relazioni fra i diversi attori coinvolti in continuo 
divenire, grazie alla possibilità di personalizzare 
di volta in volta gli oggetti prodotti (sedute, 
arredi di scena). In questo modo, la ricerca ha 
agito come elemento catalizzatore e ha generato 
visibilità e riconoscimento per gli stakeholders 
coinvolti. [fig.1]

Metodologia della sperimentazione 
Bartolo
Sotto il profilo metodologico la ricerca è stata 
articolata secondo un approccio partecipativo 
e iterativo, articolato in due fasi principali: la 
mappatura preliminare con coinvolgimento della 
rete territoriale; il processo di progettazione 
partecipata di Bartolo, una seduta collettiva, e 
di Bartolino, un arredo-gioco per bambini. Ogni 
fase è stata poi caratterizzata da ulteriori attività 
dedicate ad obiettivi specifici di coinvolgimento e 
progettazione.
Il progetto Bartolo è stato posto quindi come 
oggetto-ponte tra l’Università e le comunità 
territoriali. In particolare, da un lato ha 
permesso di adottare metodologie di co-design 
su un contesto reale, dall’altro ha permesso 
di mantenere aperto il dialogo e il mutuo 
apprendimento tra gli stakeholder coinvolti
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organised in which local stakeholders jointly 
defined a number of project corridors that could 
be developed within the framework of Pesaro 
Capitale 2024. During these meetings, the 
project objectives were clarified and the first 
connections between the stakeholders were 
established. 
The research team then carried out a number 
of activities to promote and encourage the 
participation of additional stakeholders. The 
network that was created brought together the 
University, a company, a consortium from the 
furniture district, a secondary school and the 
lead foundation. To do this, a workshop was held 
as part of the courses at the University of San 
Marino, as well  as workshops with secondary 
school students and primary school children.

Project workshop on local materials 
and processes
In the early stages of the research project, a 
project workshop was set up within the Design 
course at the University of the Republic of San 
Marino, focusing on the hospitality of children 
during temporary cultural events, rethinking 
the relationships between individuals and 
communities and between humans and nature. 
The aim of the educational programme was to 
establish a critical discussion among participants 
on topics such as the environment, the value of 
social relationships, and the sharing of space in 
relational moments. These are topics that require 
designers to reflect on the role and responsibility 
of their actions in the environmental and civic 
spheres.

Project workshops involving local 
stakeholders
During the year, two design workshops were 
held, both focused on a specific target. The 
first workshop, called Legàmi. Unire, collegare, 
comporre (Bonds. Unite, connect, compose), 
aimed to challenge students from the Bramante-
Genga school in Pesaro to design foldable and 
transportable objects intended as temporary 
furnishings for performances in the historic 
centre. The students were thus involved in a 
project within the framework of Pesaro Capitale 
and encouraged to become an active part of a 
cultural process in their local area (Succini et al., 
2024). 
A second workshop, entitled Design Elementare 
- Costruire giocando (Elementary Design - 
Building through play), was offered during the 
city event 1/2 Notte Bianca dei Bambini. At 
Palazzo Mosca, in the historic centre of Pesaro, 
around forty children were invited to a collective 

Mappatura e coinvolgimento della 
rete territoriale
Nei mesi precedenti l’inizio del progetto di 
ricerca, sono stati organizzati degli esercizi di 
cittadinanza in cui gli stakeholders del territorio 
hanno definito coralmente alcuni corridoi 
progettuali sviluppabili all’interno del contenitore 
di Pesaro Capitale 2024. In questi incontri sono 
stati precisati gli obiettivi del progetto ed avviate 
le prime connessioni tra gli attori interessati. 
Il team di ricerca ha svolto poi molteplici attività 
per promuovere e incentivare la partecipazione 
di ulteriori stakeholders. Il network creatosi ha 
congiunto l’azione dell’Università, di un’azienda, 
di un consorzio del distretto del mobile, di 
una scuola di istruzione secondaria e della 
fondazione capofila. Per fare questo sono state 
svolti sia un laboratorio progettuale all’interno 
dei corsi dell’Università di San Marino, sia dei 
workshop con studenti delle scuole superiori e 
con bambini in età delle scuole primarie.

Laboratorio di progetto su materiali e 
processi locali
Nelle prime fasi del progetto di ricerca è 
stato attivato, all’interno del corso in Design 
dell’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino, un laboratorio di progetto che ha avuto 
come tema l’ospitalità dei bambini durante eventi 
culturali temporanei, ripensando alle relazioni tra 
individui e comunità e tra uomo e natura. Scopo 
del percorso didattico è stato quello di instaurare 
un confronto critico tra i partecipanti su temi 
quali: l’ambiente, il valore delle relazioni sociali, la 
condivisione dello spazio in momenti relazionali. 
Temi, questi, che richiedono ai designer di 
ragionare sul ruolo e sulla responsabilità delle 
loro azioni in campo ambientale e civico. 

Workshop progettuali di 
coinvolgimenti degli stakeholder 
locali
Durante l’annualità sono stati realizzati due 
workshop progettuali, entrambi focalizzati su un 
target specifico. Il primo workshop, denominato 
Legàmi. Unire, collegare, comporre, ha avuto 
l’obiettivo di portare gli studenti dell’Istituto 
scolastico Bramante-Genga di Pesaro a 
misurarsi con un’attività di progettazione di 
oggetti pieghevoli e trasportabili, funzionali 
all’arredo temporaneo di attività performative 
nel centro storico. Gli studenti si sono così 
confrontati con un progetto inserito nella cornice 
di Pesaro Capitale quindi stimolati a diventare 
parte attiva di un processo culturale del proprio 
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construction and design workshop, where each 
was given a kit containing scale components of 
the Bartolino project. Each child then tried their 
hand creating new configurations and uncovering 
potential functionalities. [fig.2] 

The participatory design of Bartolo 
and Bartolino
With the aim of meeting the functional 
requirements of temporary seating for events 
in the city of Pesaro, a twofold approach was 
adopted: desk research and co-design with 
identified stakeholders.
The desk research focused on both the design 
of foldable and transformable products and the 
design of specific products for the community. 
First, numerous case studies of generic folding 
seats and products were collected and classified. 
These objects are mainly characterised by their 
ease of folding (Ritter, 1980; Mollerup, 2001; 
Clivio, 2009) or ease of construction (Hennessey 
& Papanek, 1974). For each case study collected, 
an identification sheet was created to collect 
and classify the peculiarities of the projects. 
Particular attention was paid to materials and 
connecting elements. The connecting element, in 
fact, acquires particular importance as it allows 
the artefact to be disassembled or the object to 
be closed (Caputo & Koivu, 2023). Through this 
activity, the pantograph system was identified 
and chosen for the development of the Bartolo 
product. This system allows objects to achieve 
a good ratio between minimum extension 
(closed) and maximum extension (open), as 
well as characterising them with a good overall 
lightness.  [fig.3] 
Further research was conducted on the 
broad typological cluster of collective seating. 
Examining an initial collection of industrial 
products intended for urban furnishings, the 
focus was mainly on products designed to 
generate dynamic situations in the space in 
question. Several case studies were collected, 
each addressing a specific challenge. The 
Serpentone# project by Cino Boeri, completed 
in 1971, proposes a continuous seat capable of 
adapting to the places where it is located; the La 
Pentana² project, created in Rocca Janula by the 
Tspoon studio, proposes a stage-seat system 
in which people can intervene by reconfiguring 
the object and the space itself; the Banc à 
palabres% project, by Sara de Gouy, is designed 
to comfortably accommodate users of different 
ages thanks to the different heights and 
positions of the seating. Some of the projects 
collected show solutions designed to generate 
specific relational situations: the Corona Crisis 

territorio (Succini et al., 2024). 
Un secondo workshop, dal titolo Design 
Elementare - Costruire giocando, è stato 
proposto durante l’evento cittadino 1/2 Notte 
Bianca dei Bambini. Nel contesto di Palazzo 
Mosca nel centro di Pesaro circa quaranta 
bambini sono stati invitati a partecipare ad un 
laboratorio di costruzione e ideazione collettiva 
in cui è stato fornito a ciascuno di loro un kit con 
le componenti in scala del progetto Bartolino. 
Ogni bambino si è quindi cimentato nel creare 
configurazioni nuove ed esprimere funzionalità 
latenti. [fig.2] 

La progettazione partecipata di 
Bartolo e Bartolino
Con l’obiettivo di rispondere ai requisiti funzionali 
di una seduta temporanea per gli eventi nella 
città di Pesaro, è stata ideata una progettazione 
su due canali paralleli: quello della ricerca desk e 
quello della co-progettazione con gli stakeholder 
individuati.
La ricerca desk è stata sviluppata sia in merito al 
design del prodotto pieghevole e trasformabile 
sia sul progetto di specifici prodotti destinati alla 
collettività. Per prima cosa sono stati raccolti 
e classificati numerosi casi studio di sedute e 
prodotti generici pieghevoli. Questi oggetti sono 
principalmente accomunati dalla caratteristica di 
poter essere ripiegati con facilità (Ritter, 1980; 
Mollerup, 2001; Clivio, 2009) o dalla facilità di 
costruzione (Hennessey & Papanek, 1974). Per 
ogni caso studio raccolto è stata creata una 
scheda identificativa che raccoglie e classifica le 
peculiarità dei progetti. Particolare attenzione 
è stata posta ai materiali e agli elementi di 
connessione. L’elemento di giunzione, infatti, 
acquisisce particolare importanza in quanto 
permette la scomposizione dell’artefatto o 
la possibilità di richiudere l’oggetto (Caputo 
& Koivu, 2023). Attraverso questa attività è 
stato individuato e scelto, per lo sviluppo del 
prodotto Bartolo, il sistema a pantografo. Questo 
sistema consente agli oggetti di raggiungere un 
buon rapporto tra estensione minima (chiuso) 
ed estensione massima (aperto) oltre che 
caratterizzare gli stessi di una buona leggerezza 
generale. [fig.3] 
Un ulteriore ricerca è stata rivolta all’ampio 
cluster tipologico delle sedute collettive. 
Esaminando una prima raccolta di prodotti 
industriali rivolti all’arredo urbano, ci si è 
concentrati maggiormente su prodotti destinati 
a generare situazioni dinamiche nello spazio 
di riferimento. Diversi sono quindi i casi studio 
raccolti ed ognuno raccoglie una sfida precisa. Il 
progetto Serpentone#, di Cino Boeri, realizzato 
1971 propone una seduta continua capace di 



10
12

Kruk& project by Object Studio offers a collective 
seat designed to bring people closer together 
while remaining separate, while, on the contrary, 
the Love Love Bench⁵ by JR Shikoku uses the 
inclination of the seats to encourage people to 
make contact. Finally, the Counterbalance( bench 
by Snøhetta offers a very special effect in which 
the movement of one person has a reverberating 
effect on the other seats.
Two design directions emerged from the 
research: a foldable collective bench, Bartolo, 
which can be easily transported around the city 
and configured in a variety of spatial situations; 
a modular play furniture for children, Bartolino, 
designed to be customised based on the 
creativity of the users involved at the time of 
use. 
The preliminary design of Bartolo was shared 
with one of the companies identified during the 
mapping phase. The dialogue with this company 
aimed to highlight the critical issues and 
opportunities of the project and subsequently 
led to the final design of the prototype. Several 
prototypes were then produced, with the 
company designing and manufacturing the 
textile component of the product, while the 
University led the development and production 
of the frame. 

Performance and testing
In the final phase of the research project, a day of 
testing was organised for the Bartolo collective 
seating system. The research team presented 
a prototype five-seater bench to a number of 
citizens. The test took place in the historic centre 
of Pesaro. Users, who were randomly selected 
based on their availability, were asked to sit 
on the bench and share their impressions. To 
support the evaluation, two Cartesian graphs 
were provided on which each person had to 
indicate their position. The first of these aimed 
to determine the functional perception of 
the object through the axes of rest-play and 
entertainment-meditation. The purpose of the 
second was to record the emotional perception 
of the experience through the opposing pairs of 
impressed-indifferent and amused-bored. At the 
end of the day, different trends were observed: 
in the first graph, the judgements were evenly 
distributed between the “entertainment-play” 
and “rest-meditation” squares, while in the 
second graph, there was a predominance in the 
“impressed-amused” quadrant. [fig.4]

Exhibitions for the dissemination of 
research

adattarsi ai luoghi in cui è collocata; il progetto 
La Pentana ² realizzato a Rocca Janula dallo 
studio Tspoon, propone un sistema palco-
seduta in cui le persone possono intervenire 
riconfigurando l’oggetto e lo spazio stesso; il 
progetto Banc à palabres %, di Sara de Gouy , è 
destinato ad accogliere comodamente utenti di 
diverse età grazie alle diverse altezze e posizioni 
della seduta. Alcuni progetti raccolti mostrano 
soluzioni destinate a generare situazioni 
relazionali specifiche: il progetto Corona Crisis 
Kruk &  di Object Studio, propone una seduta 
collettiva pensata per avvicinarsi rimanendo 
separati mentre, all’opposto, la Love Love Bench⁵ 
di JR Shikoku  sfrutta l’inclinazione dei piani per 
spingere al contatto le persone; infine, la seduta 
Counterbalance(  dello studio Snøhetta propone 
un effetto molto particolare in cui il movimento 
di una persona ha un esito riverberante sulle 
altre sedute.
Dalle ricerche svolte sono emerse due direzioni 
progettuali: una seduta collettiva pieghevole, 
Bartolo, capace di essere trasportata facilmente 
all’interno della città e di configurare molteplici 
situazioni spaziali; un arredo-gioco modulare 
per i bambini, Bartolino, pensato per essere 
personalizzato sulla base della creatività dagli 
utenti coinvolti nel momento d’uso. 
Il progetto di massima di Bartolo è stato 
condiviso con una delle aziende individuate in 
fase di mappatura. Il dialogo con questa azienda 
ha avuto come obiettivo quello di mettere in 
evidenza criticità e opportunità del progetto 
e, in seguito, ha permesso di raggiungere un 
disegno definitivo del prototipo. Sono stati quindi 
realizzati alcuni prototipi in cui l’azienda si è 
occupata di progettare e costruire la componente 
tessile del prodotto, mentre l’Università ha 
guidato lo sviluppo e la produzione del telaio

Performance e testing
Nella fase finale del progetto di ricerca è stato 
organizzato una giornata di testing della 
seduta collettiva Bartolo. Il team di ricerca ha 
sottoposto un prototipo di seduta da cinque 
posti ad alcuni cittadini. Il test si è svolto nel 
centro storico di Pesaro. Agli utenti, coinvolti 
casualmente in base alla propria disponibilità, 
è stato chiesto di sostare sull’oggetto e 
condividere le proprie impressioni. In supporto 
alla valutazione sono stati forniti due grafici 
cartesiani su cui ogni persona doveva indicare 
il proprio posizionamento. Il primo di questi ha 
avuto l’obiettivo di determinare la percezione 
funzionale dell’oggetto attraverso gli assi di 
riposo-gioco, spettacolo-meditazione. Lo scopo 
del secondo è stato registrare la percezione 
emotiva dell’esperienza attraverso le coppie 
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With the aim of increasing the involvement of 
the Pesaro community and highlighting the 
identity of those involved, the entire process 
was characterised by continuous dissemination 
of the activities carried out. In particular, three 
exhibitions were organised, corresponding to 
three identified targets: in the Sala Rossa of 
the Town Hall to involve the institutions, in the 
Spazio Sora to engage the citizens of Pesaro, 
and in the Galleria Rossini to involve visitors 
who had come for the closing day of Città della 
Cultura. In addition, during the closing event 
of Pesaro Capital of Italian Culture, held in the 
Scavolini Auditorium, one of Bartolo’s prototypes 
was brought on stage and used as a seat for 
presenters and guests at a round table dedicated 
to a number of projects carried out in the area. 
[fig.5]

Conclusion
Through the activities carried out during the year, 
the Bartolo, sedie in cammino research project 
achieved multiple objectives in terms of both 
the product-system designed and the process 
implemented. 
The Bartolo bench is a product-system that 
allows small, temporary spaces to be quickly set 
up, assembled and dismantled in various urban 
contexts. The construction of the object, the 
management of the configuration of the spaces 
in which it is placed, and the customisation 
designed to be implemented on the textile part 
all contribute to characterising the object as an 
open system.
From a manufacturing point of view, the 
product is currently at an intermediate level of 
development. The basic requirements (comfort 
and resistance) have been met, but further 
production testing and durability testing appear 
to be necessary. From a regulatory point of view, 
it is not easy to identify the project in existing 
categories, as the assumption that it is an open 
system could involve significant customisation 
by those who adopt the project in the future. One 
possible development could be the publication of 
an open-source construction guide for the object, 
freely available through institutional channels.
In relation to the evaluation of the process 
carried out, it can be observed that it had a 
positive impact on the students and children 
involved in the workshop activities. These 
actions allowed those involved to enter the 
cultural system of Pesaro Capitale and become 
active participants.
The methodology implemented, characterised 
by a responsible innovation approach, responded 
consistently to quadruple and quintuple helix 
strategies (Campbell et al., 2015; Carayannis & 

opposte di colpito-indifferente e divertito-
annoiato. Alla fine della giornata sono stati 
rilevati tendenze differenti: nel primo grafico 
i giudizi sono stati equamente distribuiti tra i 
quadrati di “spettacolo-gioco” e quello di “riposo-
meditazione” mentre nel secondo grafico è 
stata rilevata una predominanza nel quadrante 
“colpito-divertito”. [fig.4]

Mostre per la disseminazione della 
ricerca
Con il fine di aumentare il coinvolgimento della 
comunità pesarese e fare emergere l’identità 
dei soggetti coinvolti, l’intero processo è 
stato contraddistinto da una continua attività 
di disseminazione delle attività svolte. In 
particolare, sono state organizzate tre mostre, 
corrispondenti a tre target individuati: all’interno 
della Sala Rossa del Comune per coinvolgere le 
istituzioni, nello Spazio Sora per intercettare la 
cittadinanza pesarese e nella Galleria Rossini per 
far partecipe gli avventori giunti per la giornata 
di chiusura di Città della Cultura. In aggiunta, 
durante l’evento di chiusura di Pesaro Capitale 
della Cultura Italiana, svoltasi nell’Auditorium 
Scavolini, uno dei prototipi di Bartolo è stato 
portato sul palco e utilizzato come seduta 
per presentatori e per gli ospiti di una tavola 
rotonda dedicata ad alcuni progetti realizzati nel 
territorio. [fig.5]

Conclusioni
Il progetto di ricerca Bartolo/sedie in cammino, 
attraverso le attività svolte nell’annualità a 
disposizione, ha raggiunto molteplici obiettivi sia 
a livello di prodotto-sistema progettato, sia di 
processo realizzato. 
La seduta Bartolo è un prodotto-sistema che 
permette di allestire velocemente piccoli spazi 
effimeri, montabili e smontabili, in diversi 
contesti urbani. La costruzione dell’oggetto, la 
gestione della configurazione degli spazi in cui 
si inserisce, la personalizzazione pensata per 
essere attuata sulla parte tessile, concorrono a 
caratterizzare l’oggetto come un sistema aperto.
Dal punto di vista realizzativo il prodotto è 
al momento situato ad un livello di sviluppo 
intermedio. I requisiti di base (comfort e 
resistenza) sono stati raggiunti, ma una 
successiva verifica produttiva e tenuta nel 
tempo sembra essere necessaria. Dal punto 
di vista normativo non è facile identificare 
il progetto in categorie esistenti in quanto 
l’ipotesi che si collochi come sistema aperto 
potrebbe prevederne una importante azione 
di personalizzazione ad opera dei soggetti che 
adotteranno il progetto nel futuro. Un possibile 
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Campbell, 2021). Adherence to these models 
of horizontal involvement of social actors 
allows us to imagine future developments and 
implementations of the system-product project 
and the process put in place.
This integrated methodological approach has 
proven effective in transforming unstructured 
desires into concrete, collaborative and 
experimental solutions. The next step will involve 
the creation of small post-event verification 
laboratories — with qualitative and quantitative 
metrics — to measure the impact of Bartolo 
and co-creative practices on the social fabric of 
Pesaro, with the aim of reiterating the process in 
new contexts (e.g. festivals, educational spaces 
or urban suburbs), continuously refining the 
territorial co-design model.

Notes
1_The Project is further explored at the 
link: http://ciniboeriarchitetti.com/product/
serpentone.html 
2_The Project is further explored at the link: 
https://www.tspoon.org/it/project/la-pentana/  
3_The Project is further explored at the link: 
https://www.saradegouy.com/Site/sara-de-
gouy-banc-palabres.html   
4_The Project is further explored at the link: 
https://object-studio.com/coronacrisiskruk-
english  
5_The Project is further explored at the link: 
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:JR-
Awa-STA_LOVE-LOVE-BENCH.jpg   
6_The Project is further explored at the 
link: https://www.snohetta.com/projects/
counterbalance 

sviluppo potrebbe essere l’edizione di una guida 
costruttiva open-source dell’oggetto, disponibile 
liberamente tramite canali istituzionali.
In relazione alla valutazione del processo 
realizzato si osserva come esso abbia avuto 
una buona ricaduta sugli studenti e sui bambini 
coinvolti nelle attività laboratoriali. Queste azioni 
hanno infatti permesso alle persone coinvolte di 
entrare nel sistema culturale di Pesaro Capitale 
facendosi parte attiva.
La metodologia attuata, contraddistinta da 
un approccio di innovazione responsabile, ha 
risposto coerentemente a strategie a quadrupla 
e quintupla elica (Campbell et al., 2015; 
Carayannis & Campbell, 2021). L’aderenza a 
questi modelli di coinvolgimento orizzontale 
di attori sociali consente di immaginare futuri 
sviluppi ed implementazioni del progetto di 
sistema-prodotto e del processo messo in atto.
Questo approccio metodologico integrato ha 
dimostrato la sua efficacia nel trasformare i 
desiderata non strutturati in soluzioni concrete, 
collaborative e sperimentali. Il passo successivo 
prevederà la creazione di piccoli laboratori di 
verifica post-evento — con metriche qualitative 
e quantitative — per misurare l’impatto di 
Bartolo e delle pratiche co-creative sul tessuto 
sociale di Pesaro, con l’obiettivo di reiterare 
il processo in nuovi contesti (ad esempio 
festival, spazi educativi o periferie urbane), 
affinando continuamente il modello di co-design 
territoriale.

Note
1_Il Progetto è ulteriormente approfondito 
al link: http://ciniboeriarchitetti.com/product/
serpentone.html 
2_https://www.tspoon.org/it/project/la-
pentana/  
3_https://www.saradegouy.com/Site/sara-de-
gouy-banc-palabres.html   
4_https://object-studio.com/coronacrisiskruk-
english  
5_https://commons.wikimedia.org/wiki/File:JR-
Awa-STA_LOVE-LOVE-BENCH.jpg   
6_https://www.snohetta.com/projects/
counterbalance 
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1_Correlazioni tra caratteristiche e attori del processo ideato per il 
progetto di ricerca Bartolo. 
2_ Momento del workshop per i bambini tenuto presso Palazzo Mosca 
a Pesaro.
3_ Alcune delle schede estratte dall’archivio di oggetti pieghevoli 
costruito durante le fasi del progetto di ricerca.
4_ Momento di raccolta dati durante l’attività di testing nel centro 
storico di Pesaro (dicembre 2024). Foto di Emanuele Lumini. 
5_Applicazione dell’identità visiva del progetto. Progetto di Arianna 
Cremona.

1_ Correlations between characteristics and actors in the process 
designed for the Bartolo research project. Note. Chart created by 
Francesco Mancuso.
2_ A moment from the children’s workshop held at Palazzo Mosca in 
Pesaro. — Note. Photograph by Emanuele Lumini.
3_ Some of the cards extracted from the archive of foldable objects built 
during the research project.
4_ Data collection during testing in the historic centre of Pesaro 
(December 2024). Photograph by Emanuele Lumini.
5_Application of the project’s visual identity. Project by Arianna Cremona.
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